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Informazioni di Carattere Generale 

 

Il possibile rischio derivante dall’epidemia da Covid-19 in atto nel nostro Paese, pur non presente in forma 
epidemica nella nostra Regione e quindi configurando uno scenario a bassa diffusione del contagio, impone 
l’adozione delle comuni misure preventive di contrasto alla diffusione delle malattie trasmesse per via 
respiratoria ed in particolare: 

• Lavarsi frequentemente le mani; 
• Porre attenzione all’igiene delle superfici con cui si viene a contatto eventualmente pulendole con 

disinfettanti a base di cloro o alcol; 
• Evitare i contatti stretti e protratti con persone con sintomi simili a quelli dell’influenza; 
• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 
• Evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 
• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o si tossisce, utilizzando fazzoletti monouso 
• Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico 
• Usare la mascherina solo se in presenza di sintomi di tipo influenzale 

• Adottare ogni ulteriore misura di prevenzione dettata dal datore di lavoro 
 

Se nel corso dell’attività lavorativa, si viene a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso 
sospetto in quanto manifesta sintomi riconducibili al contagio da COVID-19, è necessario contattare 
tempestivamente i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto di COVID-19. 

 
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 

• Evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 
• Se disponibile, fornirle una mascherina, possibilmente del tipo FFP2; 
• Lavarsi accuratamente le mani; 
• Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto con 

i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; 
• Far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il 

sacchetto sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del 
personale di soccorso. 

 
 

Misure di Carattere Generale 
 

A fini preventivi andranno comunque disposte le seguenti misure organizzative: 
➢ Attivare o rafforzare il sistema per il controllo dell’accesso degli esterni nei locali scolastici; 
➢ Evitare, negli uffici amministrativi durante il ricevimento del pubblico, il sovraffollamento anche 

scaglionando gli accessi avendo cura di eseguire frequenti areazioni dei locali; 
➢ Accertarsi che le ditte incaricate alle pulizie ordinarie o gli stessi collaboratori scolastici eseguano 

scrupolosamente pulizia e disinfestazione delle superfici e degli ambienti; 
➢ Disporre che siano mantenute adeguate distanze con l’utenza così come indicato dall’Istituto 

Superiore di Sanità; 
➢ Mettere a disposizione del personale i necessari presidi per l’igiene e la pulizia della cute, 

possibilmente monouso e di facile utilizzo. 
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Informazioni Specifiche 

 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute 
respiratory syndrome). 

Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie.  
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffonders i nella popolazione. 
Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 
nell'uomo. In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai 
stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan (Cina) a dicembre 2019. 
Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l’OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei 
termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. 
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte. In particolare: 
I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere: 
• naso che cola 
• mal di testa 

• tosse 
• gola infiammata 
• febbre 
• una sensazione generale di malessere. 

 
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 
mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie.  
Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie 
pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 
Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e 
del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 
diagnosi.  
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Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 
• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 
occhi. In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti 
crudi e cotti. 

 
Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 
diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che 
sviluppino sintomi. 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria.  
E‘ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e  delle mani. 
Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti 
contenenti alcol(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).  
Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle 
norme igieniche è fondamentale. 

 
Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 
disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 
paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 
Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti:  
 

Proteggi te stesso 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo 
aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo 
essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani 
sono sporche in qualunque modo). 
In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che 
forniscono assistenza. 
Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di sintomi. 
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Proteggi gli altri 

• Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci 
(gomito interno/fazzoletto); 
• Se hai usato un fazzoletto buttalo subito dopo l’uso; 
• Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina, preferibilmente del 
grado di protezione FFP2, soprattutto se sospetti di aver contratto il nuovo coronavirus e presenti 
sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo 
coronavirus. In tal caso contatta il numero gratuito 1500 istituito dal Ministero della salute. 

 
 

Misure di Prevenzione e Protezione a cura dei Lavoratori  
 

• Lavarsi frequentemente le mani; 
• Porre attenzione all’igiene delle superfici con cui si viene a contatto eventualmente 

pulendole con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
• Rispettare sempre il distanziamento interpersonali di almeno due metri 
• Evitare i contatti stretti e protratti con persone con sintomi simili a quelli dell’influenza; 
• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 
• Evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 
• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o si tossisce con un fazzoletto monouso 
• Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico 
• Usare la mascherina, preferibilmente del tipo FFP2, se in presenza di altre persone nello stesso 

ambiente 
• Adottare ogni ulteriore misura di prevenzione dettata dal datore di lavoro 

 
Se nel corso dell’attività lavorativa, si v iene a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di 

caso sospetto, è necessario contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto di 

COVID-19. 

Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 

• evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 
• se disponibile, fornirla di una maschera preferibilmente del tipo FFP2; 
• lavarsi accuratamente le mani o in alternativa trattarle con gel sanificante; 
• prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in 

contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; 
• far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, eventuali fazzoletti di carta 

utilizzati. 
 

Il sacchetto sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del 

personale di soccorso. 


